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IN ATTIVITÀ DI RIENTRO E DI RACCOLTA IN AREE TRATTATE 

 

INFORMAZIONE, FORMAZIONE  
 

 

 

 

- Lo strumento individua gli elementi minimi informativi e formativi in merito ai fattori che determinano la presenza del rischio chimico 
di esposizione a Prodotti Fitosanitari durante le operazioni di rientro e raccolta.  

- Lo strumento indica le misure di prevenzione e protezione per le attività indicate. 
- Ai fini dell’informazione e formazione dei lavoratori il presente strumento integra i contenuti degli strumenti di supporto in cui viene 

richiamato il rischio da esposizione a prodotti fitosanitari. 
 

Definizione e descrizione del rischio 

La presente scheda si riferisce alle attività lavorative di rientro (ad esempio controllo/ispezione, potatura, ecc.) e di raccolta in aree trattate con Prodotti Fitosanitari e non prende in considerazione 

le attività di trattamento professionale con tali prodotti svolte da operatori specializzati e abilitati allo scopo. 

• Prodotti Fitosanitari. 

I Prodotti Fitosanitari (PF) contengono sostanze chimiche, sostanze attive (s.a.), e sono destinati a proteggere le piante dagli organismi dannosi, conservare i prodotti vegetali, eliminare piante 

infestanti o parte di esse, influenzare lo sviluppo delle piante coltivate. Sono spesso indicati con il termine generico di “pesticidi”. Tra le Sostanze Attive sono compresi anche microrganismi e virus. 

I PF Possono essere classificati in base alla loro azione: Insetticidi, Erbicidi, Fungicidi, Fumiganti, Rodenticidi e Nematocidi. Oltre alle sostanze attive i PF contengono altre sostanze chimiche che 

agiscono come coformulanti, (sostanze inerti e diluenti utilizzate per ridurre la concentrazione della sostanza attiva), coadiuvanti (sostanze o preparati aggiunti al PF per facilitare la sua distribuzione 

e l’assorbimento della Sostanza Attiva, emulsionanti, bagnanti, antideriva, etc.), sinergizzanti.  

 

• Etichetta e Scheda Dati di Sicurezza.  

Un Prodotto Fitosanitario Autorizzato dal Ministero della Salute ai sensi del Regolamento 1107/2009 viene immesso in commercio corredato di etichetta e scheda dati sicurezza (SDS) che contiene 

l’indicazione di pericolo, lo scopo di applicazione del PF (es. fungicida, diserbante, acaricida, coadiuvante, ecc.), la formulazione (polvere, granulare ecc.), etc. La classificazione di pericolo di un PF 

risponde ai requisiti del regolamento (CE) 1272/2008, CLP, relativo alla classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele. Inoltre, prodotti che contengono la stessa sostanza 

attiva (o le stesse sostanze attive) possono avere una diversa classificazione di pericolo in funzione della concentrazione di sostanza attiva e della natura del formulato (soluzione liquida concentrata, 

polvere bagnabile, granuli idrodisperdibili, etc.). 

L’Etichetta può indicare prescrizioni supplementari, ovvero misure di prevenzione e protezione per prevenire il rischio di esposizione durante l’applicazione di un PF ma 
anche durante le attività di rientro in campo e le attività di raccolta. 

 

• Fattori di rischio 

I fattori di rischio sono tutte le sostanze chimiche contenute in un PF. 

 

• Esposizione lavorativa durante le operazioni di rientro e di raccolta  
I lavoratori addetti alle operazioni di rientro e di raccolta in aree trattate con PF possono essere esposti per contatto cutaneo con i residui di prodotti depositati sulle foglie, sui prodotti o sul terreno 
di coltura, ma anche per potenziale ingestione mediante trasmissione mano-bocca. Nelle operazioni di rientro dopo trattamento si potrebbe verificare anche l’esposizione inalatoria a sostanze che 
persistono nell’aria dell’ambiente trattato prima di depositarsi al suolo o sulle colture. Inoltre, quando i lavoratori addetti alle operazioni di rientro e raccolta si trovino a operare in un’area contigua a 
quella dove contestualmente viene effettuato un trattamento con PF, essi possono essere esposti in modo indiretto alle sostanze chimiche applicate dall’operatore specializzato.  
 



• Stoccaggio e conservazione 
Si rimanda a scheda dedicata 

 
 
 

Pericolo Rischio Misure di prevenzione e protezione 

Attività di rientro in 
aree trattate con 
Prodotti Fitosanitari 
 

 

Rischio residuo per contaminazione 
da PF delle aree trattate  

O/P1: Assicurare il rispetto dei tempi di rientro desumibili dall’etichetta dei prodotti fitosanitari  
Quando il Tempo di rientro non è riportato in etichetta NON rientrare in campo prima che siano trascorse 48 ore dal 
trattamento e comunque non rientrare prima che le foglie siano completamente asciutte.  
In caso di impiego di più Prodotti Fitosanitari rispettare il tempo di rientro più lungo. 
 
Tempo di rientro 
Tempo che deve intercorrere dal momento della effettuazione di un intervento con Prodotti Fitosanitari al momento in 
cui l'operatore può rientrare con sicurezza nell'area trattata senza tuta o equipaggiamento protettivo, allo scopo di 
effettuare un'attività lavorativa (potatura, diradamento, ecc.). 
 
O/P2: Applicare cartellonistica con data e ora trattamento, tipo prodotto utilizzato, divieto di ingresso in area trattata 
prima del tempo di rientro ai non addetti ai lavori, numeri telefonici di emergenza e del Centro Antiveleni. 
 

O/P4: Divieto di fumo e di consumazione di alimenti durante le attività lavorative. Lavarsi accuratamente le mani 
prima di consumare alimenti o di fumare.  
 
O/P5: Rendere disponibili bagni e spogliatoi con armadietti a doppio scomparto. 
 
O/P9: Accurate regole durante le operazioni di svestizione (per evitare il contatto della cute con gli indumenti di 
lavoro potenzialmente contaminati). 
 
O/P10: Lavaggio degli indumenti di lavoro separatamente dagli altri indumenti civili. 
 
T1: In caso di raccolta di prodotti trattati per finalità diverse dalla destinazione al consumo alimentare (macero) 
rispettare le indicazioni per il rientro sopra riportate. 
 

T2: In caso di attività in un’area contigua a quella in cui vi sia in corso un trattamento con PF sospendere l’attività e 
riprenderla solo dopo aver verificato l'assenza di contaminazione del raccolto 
 
DPI: Indossare idonei Dispositivi di Protezione Individuale (esempio Guanti) quando questa misura sia 
specificatamente indicata dall’etichetta e Scheda di sicurezza del Prodotto Fitosanitario per le operazioni di rientro. 

 
Indumenti di lavoro:  
Indossare indumenti coprenti per evitare il contatto cutaneo con frutti, fogliame e suolo. 
 
 



Attività di raccolta in 
aree trattate con 
Prodotti Fitosanitari 
 

Rischio residuo per contaminazione 
da PF delle aree trattate 

 
O/P1: Assicurare il rispetto dei tempi di carenza e di ogni eventuale ulteriore indicazione di tutela dei lavoratori 
riportata nell’etichetta dei prodotti fitosanitari impiegati. 
In caso di impiego di più Prodotti Fitosanitari rispettare il tempo di carenza più lungo e le eventuali ulteriori indicazioni 
di tutela dei lavoratori maggiormente cautelative. 
 
Tempo di carenza (o intervallo di sicurezza). 
Numero minimo di giorni che deve intercorrere tra la data in cui è stato eseguito il trattamento con Prodotti 
Fitosanitari e la data di raccolta dei prodotti agricoli, per procedere alla loro immissione al consumo. 
 
O/P2: Applicare cartellonistica con data e ora trattamento, tipo prodotto utilizzato, divieto di ingresso in area trattata 
prima del tempo di rientro, numeri telefonici di emergenza e del Centro Antiveleni. 
 
O/P4: Divieto di fumo e di consumazione di alimenti durante le attività lavorative. Lavarsi accuratamente le mani 
prima di consumare alimenti o di fumare.  
 
O/P5: Rendere disponibili bagni e spogliatoi con armadietti a doppio scomparto. 
 
O/P6: Accurate regole durante le operazioni di svestizione (per evitare il contatto della cute con gli indumenti di 
lavoro potenzialmente contaminati). 
 
O/P7: Lavaggio degli indumenti di lavoro separatamente dagli altri indumenti civili. 
 
T1: In caso di attività di raccolta in un’area contigua a quella in cui vi sia in corso un trattamento con PF sospendere 
l’attività di raccolta e riprenderla solo dopo aver verificato l'assenza di contaminazione del raccolto 
 
DPI: Indossare idonei Dispositivi di Protezione Individuale (esempio Guanti) quando questa misura sia 
specificatamente indicata dall’etichetta e Scheda di sicurezza del Prodotto Fitosanitario per le attività di raccolta. 

 
Indumenti di lavoro:  
Indossare indumenti coprenti per evitare il contatto cutaneo con frutti, fogliame e suolo. 
 

(1): O/P (misure organizzative/procedurali), T (misure tecniche), F/I (formazione/informazione), F/I/A (formazione/informazione/addestramento), SS (sorveglianza sanitaria), DPI (dispositivi 
di protezione individuale). 


